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la Giunta non abbia esaurito il suo lavoro. 
Io voglio dire che la mia interrogazione, 
come la in terpel lanza dell 'onorevole Co. 
la janni , non hanno nulla a che fare col la-
voro della Giunta delle elezioni, la quale 
deve t r a t t a r e di ogni singola elezione, men-
tre noi domandiamo conto al Governo dei 
m e t o d i che ha seguiti nelle elezioni in ge-
nerale e delle responsabilità conseguenti. 
Questo si deve discutere ora; se il Mini-
stero non vorrà rispondere, allora noi ci sa-
premo regolare in proposito. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, qui 
siamo in t e m a di interpellanze; per quanto 
r iguarda le interrogazioni, delle quali l 'ono-
revole presidente del Consiglio non ha punto 
parlato, ella non ha che da leggere il rego-
lamento, il quale è ancora quello di quando 
ella era deputa to in al t ra legislatura. (Ila-
rità). 

CICCOTTI. Io aveva ragione di dire 
quello che ho detto; il regolamento è quello 
che è, ma ella lo in te rpre ta male. 

P R E S I D E N T E . Ella vedrà a suo tempo 
che lo interpreto bene; e quando verrà la sua 
interrogazione all 'ordine del giorno, allora 
farà le sue osservazioni. (Bene!) 

COL A J A N N I . Chiedo di par lare . | 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COLAJANNI. All 'onorevole presidente 

del Consiglio faccio osservare che esiste un 
precedente. Non intèndo menomamente 
fare un confronto con la persona che ora 
dovrò nominare, ma il precedente è quello 
della interpellanza Cavallotti che è s ta ta 
svolta il 30 giugno 1886, mentre le elezioni 
erano avvenute agli ultimi di maggio dello 
stesso anno, e ce r tamente anche allora non 
poteva essere te rminato il lavoro di veri-
fica dei poteri dei nuovi eletti. Quindi, va-
lendomi di questo precedente, prego viva-
mente l 'onorevole presidente del Consiglio 
di fissare una data non remota per lo svol-
gimento della mia interpellanza, a l t r iment i 
sarei cost re t to a prendere Ha parola alla 
p r ima occasione che mi si presentasse fa-
vorevole ed allora avrei cer tamente un bat-
tibecco vivacissimo col nostro illustre Pre-
sidente, il quale non so se potrebbe tro-
varsi di buono o di cat t ivo umore, in quel 
gior no, ed anche darmi una'lezione meri ta ta 
che io desidererei evitare. (Si ride). 

Prego dunque nuovamente l 'onorevole 
presidente del Consiglio di fissare un giorno 
non molto lontano per lo svolgimento della 
mia interpellanza in. modo che essa sia an-
cora oppor tuna mentre, se la dovessi rimet-

tere a d un anno, sarebbe una canzona tura 
per me che dovrei svolgerla in tempo inop-
por tuno e per io stesso presidente del Con-
siglio che non avrebbe eer tamente alcun 
interesse a rispondere così ta rd ivamente . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Non |posso a meno di 
insistere su questo punto essenzialissimo : 
che noi non possiamo, con una discussione 
su fa t t i non accertati ecop apprezzament i che 
pronunzi il Governo, pregiudicare delle ele-
zioni che r iguardano i nostri Colleghi, perchè 
ogni deputa to ha il diritto che tu t to ciò 

| che r iguarda la sua elezione sia discusso 
avant i alla Giunta apposi tamente nominata 
e nelle forme stabili te dal regolamento. 
(Interruzioni). 

È evidente che non si può discutere 
questo argomento senza alludere /a qual-
che elezione concreta ; e ciò non mi sa-
rebbe consentito, perchè, ripeto, dovrei 
venire ad esporre giudizi i quali potrebbero 

I in qualche modo influire sul giudizio della 
I Camera, nei riguardi di alcune elezioni, 

pr ima che esse siano is trui te nelle forme 
che sono stabilite dal regolamento e vio-
lerei quindi anche il dir i t to di alcuni nostri 
colleghi. (Comment i—Mormorio all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . E gli altri interpel lant i 
che cosa dicono? 

FALCIONI , Prego l 'onorevole Presidente 
di prender nota che desidero che la mia 
interpellanza, salvo il consenso dei due mi-
nistri a cui è rivolta, sia svolta lunedì pros-

, simo. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori 'pubblici. 

Consento; anche a nome del ministro degli 
affari esteri. 

FALCIONI . La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Allora la interpellanza 

dell 'onorevole Falcioni sarà messa all 'or-
dine del giorno per lunedì prossimo. 

Ì3RUNIALTI . Rimane anche inteso però 
che anche la mia interrogazione sullo svi-
luppo ed il completamento della nostra di-
fesa militare di terra e di mare in ordine* 
alla politica estera sarà discussa per la 
pr ima lunedì prossimo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Allora sarebbe esclusa la 
pr ima sua interpellanza e m a n t e n u t a l a se-
conda. 

B R U N I ALTI . Precisamente. 


